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La sintesi perfetta del-
la situazione del sistema occu-
pazionale si ritrova nel titolo 
scelto per l’11° rapporto dell’Os-
servatorio provinciale del mer-
cato del lavoro: è in difficoltà, 
ma non crolla. Anzi, in occasio-
ne della presentazione avvenu-
ta ieri - in presenza in sala Ti-
cozzi -, gli esperti di Pts Clas che
hanno elaborato la ricca ricerca
hanno messo in evidenza che 
qualche segnale di ripresa, dopo
la tenuta all’urto della pande-
mia, si intravede. 

«Trend in corso da tempo»

Come ha evidenziato Gianni 
Menicatti, infatti, il primo ele-
mento positivo è legato a come il
tessuto occupazionale ha reagi-
to allo scossone assestato quat-
tordici mesi fa da Covid e conse-
guenti lockdown. «Si temeva il 
ritorno di una crisi pesante co-
me quella subìta tra il 2009 e il 
2012, ma non è avvenuto. Tra 
aprile e maggio 2020, le imprese
lecchesi temevano nel 10-15% 
dei casi di dover ridurre l’orga-

«Mercato del lavoro
ancora in difficoltà
Ma senza un crollo»
Il report. La situazione del sistema occupazionale
Menicatti: «Il lockdown non ha accentuato le chiusure
Profitti tradotti in perdite, ma queste sono contenute»

Ammontano a circa 30mila i lecchesi che lavorano fuori provincia

L’analisi dei dati

E il tasso di occupazione 
a Lecco resta fisso al 68,9% 

vrà raccogliere in funzione del 
Pnrr. «Dobbiamo essere in gra-
do di capire e definire al meglio 
quali sono le occasioni di lavoro,
qual è il livello di richiesta di 
fabbisogno da parte delle im-
prese di figure con alte e medie 
professionalità; quanti lavora-
tori riescono a collocarsi in pro-
vincia o devono ancora uscire 
da Lecco. Nonostante tante cri-
ticità, comunque, Lecco ha te-
nuto e facendo sistema può co-
gliere le opportunità che ci po-
tranno essere».

Ai lavori ha partecipato an-
che Romano Benini, consulen-
te del ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali che si oc-
cupa dei Poli di eccellenza del 
mercato del lavoro con l’obietti-
vo di replicarne i modelli vir-
tuosi. C.Doz.
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nico, mostrandosi prudenti cir-
ca le dinamiche occupazionali. 
Un dato comunque molto con-
tenuto, alla luce della situazione
di quel periodo. Ma già analiz-
zando il rischio di chiusura solo
una percentuale inferiore all’1%
esprimeva preoccupazione in 
merito. Ora, i dati della Camera 
di Commercio di Como-Lecco 
ci dicono che il saldo tra avvia-
menti e cessazioni di aziende è 
negativo, ma è un risultato che 
rientra in un trend in corso da 
tanto tempo. Ciò significa che il 
lockdown non ha accentuato le 
chiusure, anche se ciò non toglie
che queste siano in difficoltà 
economiche e finanziarie. I pro-
fitti si sono tradotti in perdite, 
ma queste sono contenute, non 
tali da imporre la serrata». 

La tenuta delle imprese è
dunque uno dei dati positivi 
fondamentali in questo conte-
sto. In questo senso, un recente 
rapporto presentato dall’Istat 
sulla competitività dei sistemi 
del lavoro in Italia colloca Lecco
nella fascia di bassa fragilità. In 
Lombardia ci supera solo Mila-
no. 

Analizzando invece il tasso di
occupazione, Menicatti ha rile-
vato come questo sia rimasto 
pressoché identico. «Certo, le 
persone in cassa integrazione 
risultano comunque occupate a
livello statistico, ma comunque 
non sono disoccupate. Gli occu-
pati in valore assoluto sono sce-
si secondo Istat di mille unità, 

pari a una variazione di -0,7 
punti percentuali a Lecco. Il da-
to sulla cassa integrazione evi-
denzia invece una situazione 
solida ma con qualche rischio: 
nel 2020 si è registrato il record
delle ore di cassa autorizzate. Si
tratta di oltre 26 milioni di ore, 
che tradotte in “ore-uomo” su 
base annua corrispondono a 
circa 15.000 soggetti. Siamo a 
circa il 10-11% dei posti di lavoro
presenti a Lecco».

«Messaggi abbastanza positivi»

Una sorta di “area grigia”, come
Gianni Menicatti ha definito 
questo nutrito gruppo di lavora-
tori, che «potrebbe diventare ri-
schiosa, perché attualmente è 
coperta con la cassa integrazio-
ne ma le cui prospettive non so-
no al momento decifrabili in 
modo preciso».

C’è dunque una serie di
«messaggi abbastanza positivi»,
tra i quali l’anno scorso a dicem-
bre c’era questa quota di perso-
ne il cui posto di lavoro era tute-
lato dagli ammortizzatori socia-
li, «ma la situazione è sostan-
zialmente rientrata in questi 
primi cinque mesi del 2021».

Nel complesso, comunque,
l’anno scorso gli occupati sono 
diminuiti di poco (Menicatti ha 
ricordato che circa 30mila lec-
chesi lavorano fuori provincia), 
fatto salvo il discorso cassinte-
grati, così come i posti di lavoro 
nelle imprese (circa 1.000).
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n «Il dato sulla cassa 
integrazione vede
una situazione solida 
ma con qualche 
rischio»

A entrare nel merito del Report, 

presentando alcuni degli elementi 

principali su cui si basa l’analisi, è 

stato Andrea Gianni, di Pts Clas. 

Il suo intervento ha preso piede dal 

numero degli occupati, focalizzan-

do il forte calo subìto dai lavoratori 

indipendenti, che nel 2020 sono 

diminuiti di 1.300 unità a fronte di 

un calo complessivo di 1.000 (i 

dipendenti sono cresciuti di 300). 

Anche in relazione ai settori i 

numeri parlano di stabilità, con le 

costruzioni (-1.400) e l’agricoltura 

(-300) a risultare più penalizzate. 

Se l’industria aumenta (da 51.600 a 

52.400), i servizi evidenziano una 

tenuta (-100) alle spalle della quale 

però ci sono tante situazioni estre-

mamente differenziate, con ambiti 

come il commercio al dettaglio che 

hanno subito pesantemente il 

contraccolpo della pandemia. 

Il tasso di occupazione a Lecco 

resta comunque fisso al 68,9% 

(uomini al 76,9% e donne al 60,7%, 

entrambi stabili), mentre il tasso di 

disoccupazione totale scende dal 

5,3% al 5,2% (uomini al 3,8% dal 

precedente 3,9; donne dal 7,2 al 

7%). In questo senso bisogna 

considerare comunque che il dato 

si calcola sulla popolazione attiva, 

quella che cerca occupazione. 

Quindi a incidere è anche il numero 

di chi il lavoro non l’ha cercato. 

Rispetto al tasso di attività del-

l’Istat, Lecco è 12a in Italia, mentre è 

6a per il tasso di occupazione, 

migliore in Lombardia. Per il tasso 

di disoccupazione è invece 16a.

Analizzando la distribuzione dei 

posti di lavoro in provincia, la 

vocazione manifatturiera si con-

ferma, con il 38% del totale, ma 

continua a crescere la quota dei 

servizi, che raggiungono il mani-

fatturiero e «fanno pensare a una 

terziarizzazione dell’economia 

lecchese». Al 10% segue la P. A., 

mentre i liberi professionisti si 

fermano al 7% e il non profit al 3%. 

Il saldo tra avviamenti e cessazioni 

è positivo nel complesso (+670 nel 

2020 contro il +866 del 2019), 

anche se tra i settori economici la 

situazione è molto diversa (servizi 

+792, industria -175, costruzioni 

+113, agricoltura -60). C.DOZ.

«Il territorio ha tenuto e ora può cogliere le opportunità»
A fare gli onori di casa 

è stato il presidente della Pro-
vincia, Claudio Usuelli, il quale 
ha ricordato che il rapporto an-
nuale - promosso da Villa Loca-
telli con la Camera di Commer-
cio e Network Occupazione 
Lecco, condotto da Pts Clas -de-
linea il quadro del mercato del 
lavoro lecchese nell’anno carat-
terizzato da circa 10 mesi di 
emergenza sanitaria, ma il si-
stema economico-produttivo e 
il mercato del lavoro locale han-
no saputo reagire, «conferman-
do ancora una volta quella capa-
cità di resilienza che caratteriz-
za Lecco e la sua provincia an-
che nei momenti più difficili».

Presenti anche il prefetto di
Lecco, Castrese De Rosa, che ha
parlato del Polo di eccellenza 
per la gestione del mercato del 
lavoro e delle risorse umane co-
me di un «tassello importante, 
nell’ambito di un sistema che a 
Lecco costituisce un modello 
vincente».

Qualche dato è stato messo a
disposizione anche da Carlo 
Guidotti, dell’Ufficio studi e sta-
tistica della Camera di Com-
mercio. In particolare, ha evi-
denziato l’aumento della pro-
pensione all’assunzione di lau-
reati (15%), anche se i vari setto-
ri rispondono in modo diverso 
(industria 8%, terziario 21%). 

«Sono sempre più richieste
le competenze trasversali: fles-
sibilità, autonomia, lavoro di 
gruppo, attenzione alla sosteni-
bilità - ha osservato -. E la quota
di assunzioni che le imprese 
giudicano di difficile reperi-
mento o per preparazione ina-
deguata o per mancanza di can-
didati è da sempre alta, ma ora 
supera addirittura un terzo del 
totale. Questo sollecita rifles-
sioni sulla necessità di miglio-
rare il matching tra domanda e 
offerta di lavoro».

Rita Pavan, presidente del
Network Occupazione Lecco, si
è soffermata quindi sulle tante 
sfide che anche il territorio do- Carlo Guidotti Rita Pavan
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Intesa Sanpaolo
«Ora la nostra forza
risiede nei territori»

sibile - ha detto fra l’altro De
Felice - e un grande traino arri-
verà dal manifatturiero per il
quale prevediamo che nel 2021
a raggiungere i livelli pre-Co-
vid saranno i settori farmaceu-
tico, alimentare, elettrodome-
stici, materiali da costruzione
e altri beni intermedi. La no-
stra proiezione al 2025 vede
nella top 5 i settori elettrotec-
nica, elettronica, meccanica,
auto/moto e costruzioni. La
nostra forza è nei territori e in
un’economia che si distingue
per filiere e distretti». 

Rimane alto il gap nazionale
negli investimenti, calati del

ti circa 20 miliardi (+12% ri-
spetto allo stesso periodo del
2020), di cui a pmi e micro im-
prese: «Una dimensione - ha
affermato Barrese - che si redi-
stribuisce mediamente sulle
direzioni regionali, con 320 fi-
liali in Italia. Una presenza ca-
pillare attraverso cui gestire-
mo con ancor maggior preci-
sione i territori» con gli obiet-
tivi di rilanciare la fiducia delle
pmi finanziando la transizione
ecologica e quella digitale, l’in-
ternazionalizzazione e le filie-

re, ma anche accompagnando
famiglie e giovani nelle scelte
immobiliari e di risparmio. 

«Rinegoziazione dei prestiti»

Barrese ha sottolineato il sen-
so di una «strategia di suppor-
to e di stimolo alle imprese, af-
finché siano indirizzate agli
ambiti più necessari allo svi-
luppo del Paese». 

Sul tema delle moratorie,
Barrese ha affermato che ne
sono attive 300mila per oltre
50 miliardi, che progressiva-

mente andranno a scadenza e
ha aggiunto che «chi vorrà
chiedere l’estensione sarà sup-
portato fino a fine anno. Ma
non ritengo la moratoria stru-
mento ideale per supportare le
aziende in questo momento. È
strumento emergenziale. Ciò
che ora è utile è il supporto alle
imprese con rinegoziazioni
dei prestiti e alle famiglie sui
mutui casa, con moratoria co-
perta da garanzia di Stato al-
meno fino a 12 mesi».
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La divisione banca dei territori totalizza 13,5 milioni di clienti e circa 50mila dipendenti

LECCO

MARIA G. DELLA VECCHIA

A due mesi dall’inte-
grazione con Ubi Banca, Inte-
sa Sanpaolo ha presentato ieri
alla stampa la nuova struttura
della divisione Banca dei Ter-
ritori, spiegando dati e strate-
gie per affiancare lo sviluppo
dei progetti di pmi, famiglie e
comunità nell’ottica dei punti
qualificanti che guidano il Pn-
rr. Un’integrazione, quella fra i
due istituti, «che si è compiuta
al 100% nel momento in cui è
stata attivata l’integrazione
informatica», ha sottolineato
Stefano Barrese, responsabile
della Divisione Banca dei Ter-
ritori Intesa San Paolo, inter-
venuto con Gregorio De Feli-
ce, chief economist Intesa San
Paolo, Andrea Lecco, respon-
sabile marketing retail e Anna
Roscio, responsabile marke-
ting imprese.

«I nuovi investimenti»

L’incontro in streaming è stato
aperto da De Felice con
un’analisi delle prospettive
economiche del Paese e un fo-
cus sull’economia dei territori.
Per l’Italia «un rilancio è pos-

Banche. Illustrate le strategie per affiancare lo sviluppo
dei progetti che riguardano pmi, famiglie e comunità 
Nell’ottica dei punti qualificanti che guidano il Pnrr

16% in 10 anni a fronte di un
aumento, nello stesso periodo
del 20% in Germania. I nuovi
investimenti tuttavia saranno
fatti nel digitale, nel green e
nella ricerca e sviluppo con
sempre più attenzione alla si-
curezza in senso digitale, sul
lavoro e nei prodotti. 

Contando sulle opportunità
del Pnrr che, consentendo al-
l’Italia di accedere al 41,8% del
piano europeo consentirà
«una svolta fondamentale non
solo per l’incremento della do-
manda domestica ma anche
per quelle forme abilitanti di
maggiore produttività e cre-
scita futura».

Il ruolo di supporto

Un quadro, questo, in cui la di-
visione banca dei territori
svolgerà un ruolo di supporto a
imprese e famiglie. Nei nume-
ri, presentati da Barrese, la di-
visione totalizza 13,5 milioni
di clienti, circa 50mila dipen-
denti, quasi 800 miliardi di eu-
ro tra impieghi (250 miliardi)
e raccolta totale (550 miliar-
di), pari a circa il 50% del Pil
nazionale. Nei primi cinque
mesi del 2021 sono stati eroga-

Stefano Barrese

bre 2020 posizionandosi dodi-
cesima. Fra i dati più significati-
vi, Monza e Brianza con un +5%
id ritardi gravi guadagna una po-
sizione ed è sedicesima in Italia.

Varese è la seconda provincia
lombarda con il maggior incre-
mento di pagamenti puntuali 
(+1,8%) ma con una crescita del 
6% di ritardi gravi. Nel primo 
trimestre perde due posizioni 
ed è 21a nel ranking italiano. Mi-
lano con un +5,4% di ritardi gra-
vi, è 45a in Italia e penultima in 
Lombardia.

In Italia i ritardi gravi cresco-
no soprattutto in Umbria (+8%),
Liguria (+7,1%) e Trentino Alto 
Adige (6%), mentre il Nord Est 
si conferma l’area geografica più
affidabile, con il 44% dei paga-
menti regolari. Le maggiori dif-
ficoltà riguardano le aziende del
Sud e delle Isole, dove solo il 
24% rispetta i tempi di paga-
mento.

Guardando alle dimensioni
d’impresa, le “micro” sono le più
virtuose con una percentuale 
del 38,5% di pagamenti alla sca-
denza, ma sono anche quelle che
registrano la quota maggiore di 
ritardi gravi (14% a fronte del 

ga della crisi per Covid che ha 
messo in difficoltà produzione e
conti di tante pmi.

Nel quadro nazionale la Lom-
bardia, con il 45,6% di imprese 
che paga a scadenza, è al primo 
posto nazionale, con un quadro 
tuttavia variegato fra le sue pro-
vince. 

Bergamo è la provincia lom-
barda in cui migliorano più che 
altrove i pagamenti puntuali 
(+2,3%), mentre Brescia è quel-
la in cui il dato peggiora di più in
Lombardia (-0,9%, unico dato 
con segno “meno” oltre a Lodi 
che registra un -0,3%).

Como è al 18° posto nazionale
fra province con il maggior peg-
gioramento nei pagamenti oltre
30 giorni (+6,3%), anche se 
complessivamente guadagna 
una posizione rispetto a dicem-

Lo studio
Il 51% delle imprese

della nostra provincia

salda a scadenza

i propri fornitori

Con il 51,1% di imprese
puntuali nel pagare a scadenza i
propri fornitori, Lecco mantie-
ne il quarto posto nazionale nel-
la classifica italiana dello “Stu-
dio pagamenti” di Cribis (Grup-
po Crif ), specializzata in infor-
mazioni finanziarie.

Nella classifica dei primi cin-
que posti a fare meglio di Lecco 
nel primo trimestre di quest’an-
no rispetto all’ultimo trimestre 
2020 ci sono Brescia, Sondrio 
(che piazzandosi seconda perde
una posizione) e Bergamo, men-
tre il quinto posto è di Cremona.

Lecco mantiene la posizione
ma vede crescere del 4,6% i ri-
tardi gravi (oltre i 30 giorni dalla
scadenza), che a Sondrio tocca-
no il maggior peggioramento 
della regione con un +15,8%. In 
Italia peggio di Sondrio fa solo 
Imperia (+21,1%). 

Un effetto, sottolineano gli
analisti di Cribis, dell’onda lun-

Puntualità nei pagamenti
Crescono i ritardi gravi
ma Lecco è quarta in Italia

n Fanno meglio
solo Brescia
Sondrio e Bergamo
E alle spalle
c’è Cremona

9,7% delle piccole, del 6,8% delle
medie e del 6,3% delle grandi.

Complessivamente il 36,5%
delle imprese italiane paga pun-
tualmente: un dato cresciuto del
4,6% rispetto al primo trimestre
2020, all’inizio dell’emergenza 
Covid. Le imprese che pagano in
grave ritardo sono il 13,1% e,ri-
spetto a fine marzo 2020, questo
dato è cresciuto del 23,6%.

Le difficoltà accumulate con
le chiusure per Covid per il com-

mercio al dettaglio hanno porta-
to al peggioramento dei ritardi 
gravi di pagamento (+4,5%), 
mentre per i settori agricoltura, 
foreste, caccia e pesca i ritardi 
gravi sono cresciuti del 4,1% e 
per i servizi finanziari del 3,3%.

Evidenti in questo quadro gli
effetti del Covid: se si considera 
l’andamento dei pagamenti fra 
imprese nell’intero 2020 vedia-
mo che sono aumentate del 
21,9% rispetto al 2019 le impre-

se che hanno pagato a oltre 30 
giorni dalla scadenza, portando 
la quota delle ritardatarie gravi 
al 12,8%. Tuttavia a fine 2020 la 
puntualità complessiva di paga-
mento delle imprese italiane è 
salita dal 35% del 2019 al 35,7% 
di fine 2020, cosa che ha fatto 
guadagnare all’Italia una posi-
zione in Europa (dal 17° al 16° 
posto) e due nel mondo (dal 25° 
al 23° posto).
M.Del.

Imprese che pagano alla scadenza i propri fornitori

I più virtuosi

L’EGO - HUB

provincia classifica
italia

scadenza
Q1 2021

30 gg
Q1 2021

+30 gg
Q1 2021

scadenza
Q4 2020

30 gg
Q4 2020

+30 gg
Q4 2020

var. scadenza
Q1 21-Q4 20

var. +30 gg
Q1 21-Q4 20

Brescia

Sondrio

Bergamo

Lecco

Cremona

Mantova

Como

Monza-B.

Varese

Lodi

Milano

Pavia

1

2

3

4

6

8

12

16

21

41

45

52

57,4%

60,2%

53,5%

51,1%

50,2%

49,2%

49,4%

44,7%

45,6%

39,4%

35,2%

39,1%

36,8%

33,2%

40,5%

42,1%

42,0%

42,5%

42,1%

46,9%

45,5%

49,5%

53,1%

47,0%

5,8%

6,6%

6,0%

6,8%

7,8%

8,3%

8,5%

8,4%

8,9%

11,1%

11,7%

13,9%

57,9%

59,9%

52,3%

50,7%

49,8%

49,0%

48,6%

44,4%

44,8%

39,5%

34,7%

38,6%

36,6%

34,4%

41,8%

42,8%

42,5%

43,0%

43,4%

47,6%

46,8%

49,0%

54,2%

47,6%

5,5%

5, 7%

5,9%

6,5%

7,7%

8,0%

8,0%

8,0%

8,4%

11,5%

11,1%

13,8%

-0,9%

0,5%

2,3%

0,8%

0,8%

0,4%

1,6%

0,7%

1,8%

-0,3%

1,4%

1,3%

5,5%

15,8%

1,7%

4,6%

1,3%

3,8%

6,3%

5,0%

6,0%

3,5%

5,4%

0,7%
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Scuola & lavoro Strumenti di crescita 

I numeri 

In calo gli iscritti alle primarie
mentre alle medie aumentano 

che Bergamo, Como, Sondrio,
Monza Brianza. Ogni anno si
registra un turn over di 9 clas-
si, tra i ragazzi che iniziano il
loro percorso e gli studenti
che escono da largo Montene-
ro con il diploma in mano,
pronti – nella maggior parte
dei casi – a immatricolarsi al-
l’università. 

La ricerca Eduscopio ri-
marca come il 28,6% dei di-
plomati scelta l’area tecnica,
il 20,4% quella economico-

cate (caratterizzato da disci-
pline informatiche e dalle at-
tività laboratoriali) e dal liceo
Musicale. 

Durante lo scorso anno
scolastico l’istituto di largo
Montenero ha raggiunto le 41
classi complessive, mentre
adesso sono 40, livello che
verrà mantenuto anche il
prossimo autunno. Circa 900
gli studenti complessivi, pro-
venienti da un bacino che
comprende oltre a Lecco an-

Le scelte 
Al Viganò di Merate 

crescono gli iscritti

al corso di natura aziendale:

sono 102 le adesioni

 Nel novero dei licei
attivi sul territorio lecchese,
l’offerta del “Grassi” è compo-
sta dal liceo scientifico tradi-
zionale (che conserva l’inse-
gnamento del latino), dal li-
ceo scientifico Scienze appli- Sergio Scibilia, preside Grassi

In provincia di Sondrio, il totale 

delle domande di iscrizione inol-

trate alle classi prime delle scuole 

primarie per l’anno scolastico 

2021/2022 è di 1.430, contro le 

1.530 del 2020/2021. 

Alle scuole medie, invece, si sono 

iscritti in 1.616 (l’anno scorso 

erano 1.514). Invece, le domande 

di iscrizione inoltrate relativa-

mente alle scuole superiori in 

vista del prossimo settembre è di 

1.569, contro le 1.671 del 

2020/2021. 

La prevalenza è quella dei licei, ai 

quali si sono iscritti 664 ragazzi. 

Gli istituti tecnici non sono però 

distanziati in modo consistente, 

considerato che le scelte che li 

riguardano sono state 618. A 

chiudere, gli indirizzi professiona-

li, che sono stati preferiti da 287 

giovani del territorio sondriese. 

Per quanto riguarda il liceo “Carlo 

Donegani” di Sondrio (che propo-

ne diversi percorsi: scientifico, 

scienze applicate, liceo sportivo, 

con le possibilità ulteriori costitui-

te da percorso biomedico e liceo 

matematico), nelle prime del 

prossimo autunno siederanno 121 

studenti. C. DOZ. 

Il liceo Carlo Donegani 
Tante nuove opportunità
che piacciono ai manager
Non solo Its. L’istituto collabora con importanti aziende, istituti di credito,
ordini professionali, università. Il triennio di biologia e biomedicina

CHRISTIAN DOZIO

Non solo gli istituti tec-
nici e i professionali: anche i licei
rappresentano un’opzione im-
portante per i ragazzi e le famiglie
del territorio in funzione di un’oc-
cupazione tecnica. La formazione
che gli studenti acquisiscono du-
rante questo percorso è infatti tale
da aprire loro le porte di tutte le 
università. 

Al liceo “Carlo Donegani” di
Sondrio, l’offerta consta di tre in-
dirizzi: il liceo scientifico tradizio-
nale, quello delle scienze applicate
e quello sportivo. Qui, il numero
degli studenti è cresciuto molto 
negli ultimi sei anni , passando dai
420 del 2015 ai 560 del 2021. 

«Gli aspetti relativi a matema-
tica, fisica, scienze e le attività 
Pcto, l’ex alternanza scuola-lavo-
ro, sono impostati rispettando le
professionalità dei profili in uscita
– ci ha spiegato Giovanna Bruno,
da sei anni dirigente scolastica del
liceo Donegani di Sondrio e que-
st’anno anche reggente del Piazzi-
Perpenti -. Ci sono tantissime so-
cietà sportive interessate ai ragaz-
zi che frequentano il liceo sporti-
vo, mentre per gli altri ci sono nu-
merosi ordini e studi professionali
(commercialisti, avvocati, inge-
gneri, architetti, medici), il Museo
di scienze naturali di Morbegno,
tante aziende locali e la territoria-
le di Confindustria, con cui da anni
promuoviamo cicli di incontri, 
conferenze e altre iniziative fina-
lizzate a far conoscere ai ragazzi la
realtà industriale e produttiva del

territorio valtellinese».
Con Confindustria Lecco e

Sondrio la scuola propone dunque
momenti di approfondimento de-
dicati all’attività industriale ma 
anche incontri con esperti del ter-
ritorio che hanno avuto successo.
«Abbiamo anche avuto la possibi-
lità di visitare diverse aziende, ec-
cellenze produttive in un’area vo-
cata maggiormente al turismo ma
in cui ci sono tante realtà impren-
ditoriali con grande know-how da
esportare nel mondo». 

Il Donegani vanta anche colla-
borazioni con gli istituti di credito.
«La Banca Popolare di Sondrio ci
ha ad esempio sempre supportato
nelle pubblicazioni e nei progetti.

protocollo di intesa stipulato tra
il Miur e la Federazione nazionale
degli ordini dei medici, chirurghi
e odontoiatri ed è un’eccellenza 
che solo il Polo liceale di Sondrio
ha su tutto il territorio. L’anno 
prossimo si concluderà il primo 
triennio e vedremo quanto questi
ragazzi preparati per la professio-
ne medica supereranno il test di
medicina all’università». 

C’è però una novità anche più
recente di questa. «Da quest’anno
in prima abbiamo attivato il liceo
matematico in collaborazione con
il Dipartimento di matematica 
dell’Università di Torino, con cui
siamo convenzionati. E’ un per-
corso finalizzato a rendere la ma-
tematica più amichevole, facendo
capire attraverso attività labora-
toriali (33 ore annue) che questa
è in tutte le cose. A occuparsi di 
questo percorso sono gli inse-
gnanti di matematica del liceo, che
hanno seguito appositi corsi di 
formazione a Torino negli ultimi
due anni». 

Nel novero delle attività extra-
curricolari rientra anche il proget-
to di astronomia, con approfondi-
mento scientifico della parte 
astronomica e visita all’Osserva-
torio che quest’anno non è stato 
possibile fare a causa della pande-
mia. Non manca una serie di pro-
getti trasversali, come ad esempio
«il laboratorio teatrale “Espres-
sioni”, che proprio lo scorso saba-
to ha portato al Teatro Sociale il 
proprio spettacolo, con tutti gli 
accorgimenti del caso. Rivedere i

ragazzi recitare sul palco, davanti
a 250 persone mi ha emozionato.
Abbiamo poi la Notte del liceo 
classico, per far conoscere l’uni-
versalità delle lingue classiche, 
mentre al liceo “Piazzi – Perpenti”
c’è anche un coro di istituto che 
purtroppo è inattivo causa pande-
mia, ma l’idea è di ripristinarlo, 

Giovanna Bruno, da sei anni guida il liceo Donegani di Sondrio quando sarà possibile. C’ anche il
convegno di fisica dedicato a Ga-
briele Marveggio, docente del-
l’istituto scomparso prematura-
mente, promosso con l’Università
di Pavia». 

Facoltà scientifiche

In quanto al trend, le iscrizioni di
quest’anno sono in linea con quel-
le degli anni scorsi, con un incre-
mento dello scientifico come ri-
flesso della tendenza nazionale. 
«Per il resto, rileviamo una tenuta
discreta del classico e degli altri 
indirizzi. Per quanto riguarda in-
vece le scelte universitarie, dal 
mio osservatorio ho potuto notare
che c’è una predominanza di facol-
tà scientifiche quali ingegneria, 
fisica, matematica, scienze econo-

Fino al 12 giugno è allestita una 
mostra sullo Stelvio: al Donegani
abbiamo un centro studi e docu-
mentazione in cui conserviamo 
150 tavole originali dell’ing. Done-
gani, che ha firmato le strade dei
passi dello Stelvio e dello Spluga.
Gli studenti hanno fatto anche ri-
lievi e studi storici, con pubblica-
zioni e mostre su entrambe le ar-
terie».

Sperimentazione nazionale

Da due anni, il liceo sondriese ha
attivato il percorso di Biologia con
curvatura biomedica, che parte 
dalla classe terza su base volonta-
ria. «È una sperimentazione na-
zionale promossa sulla base del 

Scuole superiori: le iscrizioni

Iscritti a istituti superiori
o cfp Lecco per 2021/2022

3.368 (+130 rispetto
anno scorso)

LECCO

Liceo
Grassi (Lecco)

198
nuovi
iscritti

Istituto Viganò
(Merate)

248
nuovi
iscritti

2021/2022

14 istituti superiori statali

7 paritari

7 centri di formazione
professionale

87
gli indirizzi di studio
e i percorsi formativi

28
licei

33
istruzione

tecnica

12
professionale

14
istruzione
e formazione
professionale

45,7% (+1,5%)

iscrizioni a liceo

30,6% (+0,6%)

istituti tecnici

10,2% (-1,4%)

istituti professionali

13,5% (-0,7%)

istruzione e formazione
professionale

n Scuola intitolata
all’ingegnere 
che ideò i passi
dello Stelvio
e dello Spluga

Amministrazione e marketing
Un indirizzo che piace molto

statistica, il 17,1% quella
scientifica, ma non mancano
quelle medica (12,7%), uma-
nistica (9%) e sanitaria
(5,3%), giuridico-politica, so-
ciale e delle scienze motorie
(con percentuali inferiori).
Per il 28,2%, gli ex liceali del
Grassi si iscrivono al Politec-
nico di Milano, mentre il
26,1% sceglie facoltà del-
l’Università di Milano Bicoc-
ca. 

Come il Grassi, anche
l’Istituto Viganò di Merate ha
un trend in crescita, per
quanto riguarda le iscrizioni
al prossimo anno scolastico.
La storica scuola ha infatti ri-
cevuto poco meno di 200 ri-
chieste in vista dell’avvio del-
le lezioni il prossimo settem-

bre. Per quanto riguarda il Vi-
ganò, il totale di 248 è tra i più
alti dell’ultimo decennio, in-
feriore solo alle iscrizioni del
2019 (263) e del 2016 (254).
Nel dettaglio, l’indirizzo che
evidenzia un gradimento in
costante crescita è il “tradi-
zionale” Amministrazione fi-
nanza e marketing, che que-
st’anno ha superato le 100
adesioni (102). 

In contrazione marcata da
un paio d’anni invece l’indi-
rizzo turistico: 23 (come l’an-
no scorso) contro una forbice
che nel decennio precedente
era rimasta tra un minimo di
36 e un massimo di 69. Ap-
prezzate Informatica (75, ri-
sultato superato solo nel 2019
con 81) e grafica (48). 
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traverso i corsi di formazione che
le aziende propongono, acquisi-
scono le competenze specifiche 
che servono loro per avviare profi-
cuamente il loro percorso lavora-
tivo. E’ questa la chiave di volta del
perché fare il liceo: si impara a leg-
gere la realtà criticamente e a rie-
laborarla in modo personale. Que-
sto tipo di fatica intellettuale alla
lunga è utile». 

Infine, uno sguardo alla com-
ponente femminile non solo in 
ambito scolastico ma anche nelle
professioni tecniche. «Le ragazze
sono multitasking, creative e te-
naci, ma il Paese non è ancora 
completamente emancipato. Bi-
sogna uscire definitivamente da
questi stereotipi».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

miche, ma anche l’ambito della 
medicina è molto corposo. Vale 
anche per le professioni sanitarie,
dove la preparazione che i ragazzi
ottengono nei campi della biologia
e della chimica permette loro di 
superare in misura consistente il
test di ingresso». 

Ecco dunque perché scegliere
questo tipo di formazione. «Al li-
ceo si acquisiscono un bagaglio 
importante, una preparazione 
globale e un metodo di studio. E’
quello che anche le aziende cerca-
no. Anche se il 98% dei nostri ra-
gazzi prosegue dopo il diploma 
con il percorso universitario, chi
decide di entrare nel mondo del 
lavoro viene assunto più facil-
mente proprio perché dispongo-
no di una capacità di studio e, at-

SONDRIO

L’EGO-HUB

Iscritti alle superiori

1.671

2020/2021

2021/2022

1.569

Liceo
Donegani

121
nuovi
iscritti

Liceo Piazzi– 
Pernenti

115
nuovi
iscritti

287

Indirizzi
professionali

Licei

 664
ragazzi

 618

Istituti
tecnici

Il liceo non è soltanto 
una scelta “di prestigio”, come 
era - ed è spesso ancora - consi-
derata dalle famiglie alle prese 
con la scelta della scuola supe-
riore dei figli. È un tassello che 
può rivelarsi prezioso anche 
nell’ambito di una carriera pro-
fessionale in ambito tecnico, per
il tipo di impostazione e forma-
zione che dà ai ragazzi. 

A evidenziarlo, sulla base del-
la sua lunga esperienza quale ti-
tolare di società di servizi ma an-
che come membro del Gruppo 
Scuola della territoriale di Con-
findustria Lecco e Sondrio, è Lo-
renzo Goretti, tra le altre cose 
fondatore di G. R. Informatica. 

«Gli istituti tecnici superiori
hanno un ruolo estremamente 
importante, perché rispondono 
a quelle che sono necessità fon-
damentali delle nostre aziende. 
Oggi in alcuni settori c’è bisogno
di forti professionalità e faccia-
mo fatica a trovare persone pre-
parate, considerando che nel 
nostro ambito, così come in 
molti altri, la richiesta di compe-
tenze ha continuato ad alzare 
l’asticella. Quando ho iniziato a 
lavorare nell’informatica era 
sufficiente il diploma; ora le skil-
ls richieste sono molto diverse, 
estese e profonde». 

Non è infatti un discorso rela-
tivo solo alle conoscenze, ma un 
mosaico da completare con una 
serie di competenze e abilità. 
«Ecco perché i tirocini svolti du-
rante il percorso scolastico sono
importanti, anche se oggi sono 
rallentati a causa della pande-
mia. Servono a far capire ai ra-
gazzi se la strada che hanno scel-
to riscontra le loro aspettative e 
quanto la formazione è impor-

Lorenzo Goretti, titolare di Gr informatica 

«Un tipo di formazione 
con una marcia in più»
L’imprenditore. Lorenzo Goretti, titolare della G. R. Informatica
«Chi esce dal liceo sa scrivere e ha competenze che ad altri mancano»

tante nel loro futuro professio-
nale».

In questo senso, avere alla ba-
se una formazione liceale può 
dare una marcia in più alla risor-
sa. «La preparazione che si ottie-
ne al liceo è di grande rilevanza. 
Il tecnico “puro” tende a risolve-
re i problemi e a creare applica-
zioni con una visione assoluta-
mente tecnica. In pratica, fa otti-
mi prodotti, ma l’usabilità po-
trebbe non rispondere alle ca-
pacità dell’utilizzatore. Chi in-
vece alla base ha un liceo, magari
classico, non soltanto sa scrivere
– e nell’elaborazione di testi è un
elemento non irrilevante – ma 
ha le competenze necessarie an-
che a considerare il destinatario,
che spesso non ha conoscenze 
tecniche approfondite. Questo 
per dire che l’approccio umani-

preparazione solida, in funzio-
ne delle loro aspirazioni. «In 
azienda li facciamo girare per far
loro ricoprire i vari ruoli. In que-
sto modo riescono a capire a che
tipo di lavoro possono ambire ri-
spetto al loro bagaglio. A volte ci 
capitano ragazzi molto bravi che
decidono di non proseguire ne-
gli studi: a questi facciamo pro-
vare lavori di “bassa manovalan-
za”, affiancandoli poi a capipro-
getto e a professionisti che han-
no una preparazione di un certo
livello. In questo modo com-
prendono meglio quanto la loro 
formazione incide sul loro futu-
ro».

Secondo l’imprenditore, pe-
rò, servirebbe anche un cambio 
di passo a livello di scuola. 
«Quella italiana è inadeguata. I 
paradigmi dell’educazione an-
drebbero cambiati, ma nemme-
no con le ingenti risorse che ar-
riveranno dall’Ue ho notato la 
voglia di muoversi in questa di-
rezione. La nostra scuola lavora 
ancora su una impronta di tipo 
industriale, con i ragazzi suddi-
visi in cicli, per genere e per età. 
Ma nel lavoro non funziona più 
così, perché le persone hanno 
capacità e aspettative diverse tra
loro. In altre parole, servirebbe-
ro percorsi di didattica indivi-
duale, ma si procede con la mas-
sificazione. E la responsabilità, 
si badi bene, non è degli inse-
gnanti: serve che siano all’altez-
za, certo, ma devono essere mes-
si in condizione di esserlo. Quin-
di vanno formati e aiutati a cre-
scere a loro volta in questa dire-
zione: le risorse andrebbero in-
vestite qui, non nei banchi a ro-
telle». C. Doz.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

stico dell’affrontare questioni 
tecniche è un plus importante. 
Tanto più quando l’informatica,
che è ormai pervasiva in tutti i 
settori, va ad applicarsi a conte-
sti di altro tipo, come ad esempio
l’arte. La formazione liceale 
apre la mente e questo è impor-
tante a maggior ragione in un 
mondo in continua evoluzione, 
nel quale è difficile prevedere 
persino quali saranno le profes-
sioni tra dieci anni».

Membro del Gruppo Scuola
di Confindustria dal 1978, Lo-
renzo Goretti ospita da oltre 40 
anni gli studenti e tesisti del ter-
ritorio nella sua azienda, per ti-
rocini e stage. La settimana 
scorsa, in G. R. Informatica ce 
n’erano sette, proprio per per-
mettere loro di comprendere 
quanto è importante avere una 

Alle Superiori

Un terzo dei ragazzi 
sceglie l’istituto tecnico 

Sono 3.368 gli studenti che hanno 

richiesto di frequentare un Istituto

superiore o un centro di formazio-

ne professionale in provincia di 

Lecco, con un incremento di 130 

unità rispetto all’anno precedente. 

L’offerta formativa del territorio è 

composta da 14 istituti superiori 

statali, 7 paritari e sette centri di 

formazione professionale. Sono 

87 gli indirizzi di studio e i percorsi

formativi offerti dai primi: 28 

sono indirizzi liceali, mentre 33 

riguardano l’istruzione tecnica e 

12 quella professionale. A chiude-

re, 14 percorsi di istruzione e 

formazione professionale. 

Il 45,7% degli studenti si è orienta-

to sui licei, il 30,6% sugli istituti 

tecnici, il 10,2% sugli istituti pro-

fessionali e il 13,5% sui percorsi di 

istruzione e formazione profes-

sionale. 

Il confronto con l’anno precedente 

mette in evidenza un lieve au-

mento delle richieste di iscrizione 

agli indirizzi liceali (+1,5%) e tecni-

ci (+0,6%). Una lieve flessione nelle 

domande riguarda invece gli 

indirizzi professionali (-1,4%) e i 

percorsi di istruzione e formazio-

ne professionale (-0,7%). C. DOZ. 
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Presentato il report sull’occupazione in provincia di
Lecco. Tengono le imprese, calo di mille posto di lavoro

Usuelli: “Il sistema Lecco si è dimostrato ancora una volta capace di
resilienza”

LECCO – E’ stato presentato in mattinata il Rapporto dell’Osservatorio Provinciale del
Mercato del Lavoro, l’undicesimo redatto dalla Provincia insieme alla Camera di Commercio
e Network Occupazione ed elaborato dalla società Pts Clas.

I dati contenuti nella relazione sono quelli consolidati al 31 dicembre, consentono quindi di
tracciare un bilancio del 2020 in provincia di Lecco, anno contraddistinto dall’emergenza
sanitaria che ha inevitabilmente inciso sul mondo economico.

Nonostante il Covid, “il rapporto evidenzia bene la reazione che il nostro sistema produttivo
e il mercato del lavoro locale hanno avuto lo scorso anno, confermando ancora una volta la
capacità di resilienza che caratterizza Lecco e la sua provincia anche nei momenti più
difficili” ha sottolineato Claudio Usuelli, presidente della Provincia di Lecco.

Non a caso il titolo scelto per questo undicesimo report (“Il sistema occupazionale in
difficoltà ma non crolla”) rispecchia il quadro certamente di complessità dell’anno trascorso
ma anche della sostanziale stabilità, o quasi, nei dati.

Le imprese

Il numero di imprese attive nel 2020 è stato di 22.950, solo in lieve calo (-0,1%) rispetto
all’anno precedente, con una piccola flessione nell’industria (-50, pari a -0,7%), mentre
tengono le imprese del commercio e della ristorazione (+0,8%) che riportano in positivo il
settore nonostante la variazione negativa per le aziende dei servizi (-0,6%).

Poteva andare peggio: “Il dato sulle chiusure delle aziende non è più incisivo di altri anni ed
è legato ad un trend già in essere, che non è stato accentuato dal lockdown – spiega Gianni
Menicatti di Pts Clas – Questo non toglie che le imprese abbiano avuto delle difficoltà
nell’ultimo anno, ma la tenuta nei dati è sicuramente positiva”.

Record di cassa

Un bilancio negativo, ma in termini contenuti. A ciò ha contribuito sicuramente il blocco dei
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licenziamenti e in misura significativa il ricorso alla Cassa Integrazione, estesa ad un’ampia
fascia di imprese e di lavoratori.

Un ‘record’ di ore autorizzate che nel corso del 2020 hanno superato la soglia di 26,5
milioni, tredici volte superiori a quelle autorizzate nell’anno precedente e ben più elevate
rispetto a quelle autorizzate negli anni della grande crisi economico-finanziaria di dieci anni
fa (19,6 milioni di ore nel 2009, 18,4 nel 2010, 14,1 nel 2011 e 15,0 nel 2012).

Gli occupati

Per quanto riguarda i lavoratori, in provincia di Lecco si è registrato un calo di mille
occupati (149.500 il totale degli occupati in provincia) con altrettanti posti di lavoro persi
sul territorio. Il tasso di occupazione è rimasto comunque stabile al 68,9% e il tasso di
disoccupazione è sceso seppur di poco dal 5,3 al 5,2%, questo a causa dell’effetto
‘scoraggiamento’ di quelle persone che, nell’ultimo anno, si sono auto-escluse dal mercato
del lavoro e che, quindi, riducono in positivo il tasso di disoccupazione complessiva.

La “resilienza” del sistema occupazionale lecchese è principalmente ascrivibile all’insieme
delle imprese manifatturiere, pur se nel comparto dell’artigianato produttivo si registrano
contrazioni dei posti di lavoro, soprattutto nella componente dei lavoratori autonomi che,

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2021/06/cassa-integrazion-2020.jpg
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anche nel 2020, segnano un dato negativo confermando una tendenza in atto da oltre 10
anni.

Meno critico, invece, il quadro occupazionale per il settore edile; nel 2020 i lavoratori attivi
nelle imprese lecchesi registrano un incremento, anche se marginale; ma le previsioni per
l’anno in corso appaiono decisamente positive grazie ai diversi interventi a sostegno del
comparto edile, delle infrastrutture e della salvaguardia ambientale.

Nonostante le note difficoltà, bilancio non negativo per il settore dei servizi, del commercio
e del turismo, con una tenuta dei posti di lavoro presenti nelle imprese lecchesi (circa
53.000 unità nel 2020).

Nella Pubblica Amministrazione (negli enti locali, nel sistema scolastico e universitario, nel
sistema sanitario e nelle unità locali dei Ministeri e delle altre istituzioni pubbliche
nazionali) il numero di posti di lavoro nel 2020 è aumentato di circa 300 unità, per un totale
pari a 13.100 a fine anno (+2,3%), soprattutto per assunzioni nel settore della sanità e della
scuola.

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2021/06/avvisamenti-e-cessazioni-2020.jpg
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Meno disoccupati tra i giovani

Tra i giovani il tasso di occupazione (27,1%) supera di 1,5 punti percentuali quello dell’anno
scorso (pari a circa 500 giovani occupati in più) e il tasso di disoccupazione (15,6%)
diminuisce di quasi quattro punti percentuali rispetto al 2019 ma anche in questo caso, il
dato potrebbe essere condizionato dall’effetto ‘scoraggiamento’ e quindi della presenza di
meno giovani attivi nella ricerca del lavoro.

Lavorare fuori Lecco

I dati più aggiornati, relativi al 2019, quantificano un flusso di lavoratori in uscita dal
territorio lecchese pari a circa 35.000 e un flusso di entrata di poco superiore 25.000: il
bilancio registra un segno negativo pari a quasi 10.000 unità.

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2021/06/assunzioni-pa.jpg
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Monza e la sua provincia continua ad attrarre la quota più consistente (pari al 31%) ma
altrettanto elevato è il flusso di lavoratori lecchesi verso le imprese dell’area milanese
(anche in questo caso intorno al 31%). L’interscambio risulta elevato, soprattutto con la
provincia di Monza e Brianza, considerando anche la mobilità in entrata di lavoratori
monzesi attratti da imprese lecchesi (pari al 30% del flusso complessivo in entrata). La
provincia di Como attrae un flusso abbastanza consistente pari al 14% dei lavoratori in
uscita da Lecco.

Di contro quelli in entrata da Como rappresentano il 21% del totale. Flussi di minor
rilevanza riguardano le province di Bergamo e Sondrio e in misura ancor più contenuta le
altre province lombarde e i territori fuori regione.

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2021/06/lavoratori-fuori-prov.jpg
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